




2.       L’appello merita accoglimento. Ai sensi dell’art. 41-ter, comma 2, del DPR n. 600/73 “In caso di omessa
registrazione del contratto di locazione di immobili, si presume, salva documentata prova contraria, l'esistenza
del rapporto di locazione anche per i quattro periodi d'imposta antecedenti quello nel corso del quale è
accertato il rapporto stesso; ai fini della determinazione del reddito si presume, quale importo del canone,
il 10 per cento del valore dell'immobile”. In base all’orientamento della Suprema corte di Cassazione, in caso
di omessa registrazione del contratto di locazione, la presunzione "iuris tantum" di durata del contratto per
i quattro periodi di imposta anteriori a quello di accertamento, di cui all'art. 41-ter, comma 2, d.P.R. n. 600
del 1973, può essere superata dal contribuente anche attraverso una prova contraria di tipo presuntivo,
purché fondata su un fatto noto provato documentalmente. Nel caso di specie la prova contraria non è
fondata su un fatto noto provato documentalmente.

3.       La condanna al pagamento delle spese di lite, liquidate come in dispositivo, segue la soccombenza.

P.Q.M.

la Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado accoglie l’appello e condanna l'appellato al pagamento delle
spese di lite del presente grado che liquida in euro 2.000,00.
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